IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chi parla, lo faccia con parole di Dio
Quanto Pietro ha potuto dire di Gesù dopo il suo lungo discorso sul pane della vita, vuole che possa essere detto di ogni suo discepolo: “La Parola di Dio è in te. Tu dici solo la Parola di Dio”.
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio» (Gv 6,66-69). 
Anche san Paolo confessa l’identità tra la sua parola e quella di Dio. Lui ha predicato ai Tessalonicesi. Non ha detto parole sue, ma sola la Parola di Dio. I Tessalonicesi ne sono certi. Essi hanno accolto la parola di Paolo come vera Parola di Dio, Parola di salvezza e redenzione.
Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente grazie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, l’avete accolta non come parola di uomini ma, qual è veramente, come parola di Dio, che opera in voi credenti. Voi infatti, fratelli, siete diventati imitatori delle Chiese di Dio in Cristo Gesù che sono in Giudea, perché anche voi avete sofferto le stesse cose da parte dei vostri connazionali, come loro da parte dei Giudei. Costoro hanno ucciso il Signore Gesù e i profeti, hanno perseguitato noi, non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini. Essi impediscono a noi di predicare ai pagani perché possano essere salvati. In tal modo essi colmano sempre di più la misura dei loro peccati! Ma su di loro l’ira è giunta al colmo (1Ts 2,13-16). 

Ogni discepolo di Gesù, chiunque esso sia, deve sempre operare una severa distinzione tra ciò che è suo pensiero, sua parola e ciò che è invece Pensiero, Parola di Dio. Anche Gesù opera questa severa distinzione. Mai Lui ha detto una sola parola che non fosse Parola di Dio.
Gesù allora esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me» (Gv 12,44-50). 

Quando Gesù termina il suo mandato missionario presso il suo popolo, attesta loro solennemente che ogni sua parola è stata purissima Parola di Dio. Niente è venuto dal suo cuore, dalla sua volontà, dai suoi desideri. Tutto invece in Lui è stata purissima Parola di Dio.

Avendo Cristo sofferto nel corpo, anche voi dunque armatevi degli stessi sentimenti. Chi ha sofferto nel corpo ha rotto con il peccato, per non vivere più il resto della sua vita nelle passioni umane, ma secondo la volontà di Dio. È finito il tempo trascorso nel soddisfare le passioni dei pagani, vivendo nei vizi, nelle cupidigie, nei bagordi, nelle orge, nelle ubriachezze e nel culto illecito degli idoli. Per questo trovano strano che voi non corriate insieme con loro verso questo torrente di perdizione, e vi oltraggiano. Ma renderanno conto a colui che è pronto a giudicare i vivi e i morti.  Infatti anche ai morti è stata annunciata la buona novella, affinché siano condannati, come tutti gli uomini, nel corpo, ma vivano secondo Dio nello Spirito.

La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una carità fervente, perché la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate l’ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare. Ciascuno, secondo il dono ricevuto, lo metta a servizio degli altri, come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’energia ricevuta da Dio, perché in tutto sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen! (1Pt 4,1-11). 

San Pietro sa che solo la Parola di Dio salva i cuori. Chiede ad ogni discepolo di Cristo Signore di proferire solo parole di Dio. Mai dovrà parlare con parole umane. Lui ha consegnato il suo cuore e la sua bocca a Cristo Gesù. Quanto è nel suo cuore deve essere pensiero di Cristo. Quanto è sulle sue labbra dovrà essere parola di Dio. Il cristiano, facendosi ogni sera l’esame di coscienza, dovrebbe sempre poter dire a Cristo Gesù: “Signore, oggi ho detto solo parole di Dio. Nessuna parola umana è uscita dalla mia bocca. Ho detto ciò che il Padre mi ha comandato di dire e secondo le modalità indicatemi da Lui. Le mie sono state parole di Dio!”.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a dire solo la Parola di Dio.
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